
24COM08A2408 ZALLCALL 11 20:14:34 08/23/97  

veva mai pensato di realiz-
zarlo fino a un anno fa; che
introduciamo riforme nel fi-
sco, nell’organizzazione dello
Stato, persino nella leva; che
andiamo in Europa avendo
fatto tutto questo, ma senza
realizzare l’elevamento del-
l’obbligo a 16 anni, il riordino
dei cicli, la nuova maturità
dopo 30 anni. Nulla vieta a un
movimento di avere i suoi
obiettivi, però oggi una pro-
posta di riforma della scuola
c’è, ieri forse non c’era, la si
modifichi se si vuole, ma c’è. È
indispensabile che le forze di
progresso non si prendano la
grave responsabilità, come per
vent’anni è successo con la ri-
forma della secondaria supe-
riore, di avere lo straordinario
risultato che si arrivi allo scio-
glimento delle Camere con la
riforma appesa alla navetta tra
una Camera e l’altra».

È un monito rivolto alla mag-

gioranza?
«No, è rivolto a maggioran-

za e opposizione, perché la
scuola appartiene a tutti. Il
presidente del consiglio ha
parlato di un piano di svilup-
po della scuola. Non potremo
avere risorse se non avremo
anche le riforme strutturali.
Perché si dice: prima ci date i
soldi e poi facciamo la riforma
dell’obbligo. Questo è sbaglia-
to, si va avanti contempora-
neamente. Se avremo l’eleva-
mento dell’obbligo e il riordi-
no dei cicli si ha più forza per
avere risorse. Se i giovani, vo-
gliono uno spostamento delle
risorse a loro favore, lo richie-
dano, non dicano solo no».

Veramente vogliono più risorse
perlascuolapubblica,manonper
lescuoleprivate.

«Se il discorso è tutto sul no
alla parità, se questa sarà la te-
matica che emergerà dalle agi-
tazioni e dai movimenti del-

l’autunno, il risultato sarà ca-
tastrofico. In Parlamento la
parità potrebbe passare co-
munque, perché ha la maggio-
ranza, mentre rischiano di
non passare le riforme e il loro
finanziamento».

Il governo affronterà presto il
problemadella Lega e del referen-
dum secessionista. Quale sarà la
suaposizione?

«Fermezza. La Lega ha avuto
un’involuzione grave. È sba-
gliato non riconoscere che nel
’92 la Lega ha avuto una gran-
de importanza, perché ha de-
stabilizzato la situazione poli-
tica precedente, ha cambiato
gli equilibri politici e ha intro-
dotto dinamismo nella politi-
ca italiana. Non si può neppu-
re negare il peso che ha avuto
nella formazione del governo
Dini. Un anno importantissi-
mo per l’evoluzione successi-
va. La Lega si è comportata
correttamente, ha interpretato

l’esigenza di sburocratizzare il
vecchio Stato e di superare l’a-
sfissia che ha portato nella vi-
ta sociale».

Dovesarebbeilsaltodiqualità?
«I germi, di natura razzista e

secessionistica, che pure pree-
sistevano non erano emersi.
Sono diventati ora la nota pre-
dominante, quindi è cambiata
la qualità. Va colta questa dif-
ferenza, deve perciò cambiare
l’atteggiamento e diventare
più fermo. Senza negare il va-
lore dei risultati precedenti. E
senza negare soprattutto, l’in-
tollerabilità di alleanze stru-
mentali. Noi non abbiamo ac-
cusato Berlusconi e Fini di
aver fatto nel ‘94 l’alleanza
con la Lega. Era appiccicata e
la storia lo ha dimostrato, ma
si trattava di una critica politi-
ca della capacità di governare
con un’alleanza di quel tipo.
Quello che diciamo oggi è di-
verso: un’alleanza nelle condi-

zioni attuali, con un cambia-
mento così profondo della
spinta e del vertice leghista,
diventa innaturale, strumen-
tale solo a spartirsi il potere,
tra forze inconciliabili come
An e la Lega. Insieme a questa
netta posizione politica, vo-
gliamo che procedano le rifor-
me strutturali, sociali e istitu-
zionali, che tolgono alimento
al secessionismo, anche a
quella piccola parte del popo-
lo del Nord che è scessionista.

A metà settembre si riaprono le
scuole quale anno scolastico ci at-
tende? E quanto influirà l’uscita
dioltre30milainsegnanti?

«Ci troveremo di fronte alle
solite difficoltà, dovute a mec-
canismi che lentamente stia-
mo cercando di correggere».

Masaranno maggiorideglialtri
anni?

«Io spero di no, siamo forte-
mente impegnati a che questo
non avvenga. Faccio un caldo
appello ai giornali che registri-
no la verità e facciano i para-
goni con quanto accaduto ne-
gli anni precedenti, senza as-
sumere tutti i difetti del passa-
to come se fossero nuovi».

Tutti gli insegnanti saranno al
loroposto?

«È quello che vorremmo.
Ma la normativa esistente dice
fra le righe che non è possibile
cominciare regolarmente l’an-
no scolastico. È scritto nelle
procedure. Ci sono tanti pas-
saggi: dai trasferimenti in ruo-
lo alle assegnazioni provviso-
rie per chi è di ruolo ma vuole
andare in un altro posto, per
chi vuole passare da una pro-
vincia all’altra, poi le utilizza-
zioni, le supplenze brevi o an-
nuali, per cui le graduatorie
sono continuamente aperte.
Basta uno scatto di una perso-
na per rimettere in moto tutto
il meccanismo».

La nuova maturità dovevaesse-
re approvata entro l’estate, i can-
didati del ‘98 dovranno fare la
vecchiaprova?

«La speranza non è venuta
meno. Le forze politiche pren-
dano atto che sono passati
trent’anni. Si è ancora in tem-
po se il Parlamento approva la
legge entro settembre. C’è sta-
to un impegno delle forze po-
litiche in questo senso. Sulla
stampa si leggono contempo-
raneamente polemiche sugli
esami facili e poi nelle crona-
che locali le reazioni dei geni-
tori, perché magari in una cit-
tà ci sono stati scrutini più se-
veri. Noi stiamo introducendo
un esame più serio. Qualcuno
ha criticato l’eccesso di mem-
bri interni (saranno in mino-
ranza) ma sia chiaro negli
scrutini interscolastici gli in-
terni bocciano di più degli
esterni alla maturità. E, inol-
tre, per superare il possibile
conflitto tra la valtuzione di
ammissione e quella dell’esa-
me conclusivo, abbiamo eli-
minato l’istituto dell’ammis-
sione.

Unadomandasuunrecentefat-
to di cronaca. Il danneggiamento
della fontanadelBernini,hafatto
direchelascuolanonfaabbastan-
za per la conoscenza del patrimo-
nioartistico.

«Diventa davvero uno
scherzo questa storia. Che ci
voglia più sensibilità culturale
siamo i primi a dirlo. Io vedo,
però, fenomeni fantastici: le
code nei musei, l’Olimpico
preso d’assalto per assistere a
un’opera lirica. C’è una massa
di italiani attenta alla cultura,
ed è in crescita. I giovani leg-
gono più degli adulti. Ricono-
sciamo questo, naturalmente
c’è una parte ignorante, e vo-
gliamo ridurla a zero. Ma non
si può pensare che in Italia si
scolarizzino tutti, e tutti di-
ventano ammiratori del Berni-
ni, perché se capita che tre
persone vanno lì a farsi un ba-
gno e arrecano un danno, ma-
gari sono le uniche, ma il dan-
no è fatto. Questo diventa un
alibi. Si deve educare alla salu-
te, alla buona creanza, a gui-
dare correttamente è la fami-
glia al centro dell’educazione.
Se oggi ci sono a scuola ragazzi
maleducati che insultano gli
insegnanti, è colpa della scuo-
la?

Forse, ma anche colpa di
quella famiglia che non inse-
gna ad essere bene educati. È
diventato comodo riversare
tutto sulla scuola, la creazione
di una coscienza civica spetta
anche alle famiglie. I genitori
vanno a protestare se i figli
vengono bocciati, a volte han-
no ragione a volte torto. Fac-
ciano la loro parte, noi siamo
convinti che la scuola deve fa-
re ancora di più.
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